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Quindi la questione olle l 'onorevole Gallo 
ha chiamato, con molto proprio vocabolo, in-
ga rbug l i a t a nel la pa r t e finanziaria, non è 
semplice nemmeno nel la par te , dirò così, in-
t e rp re t a t iva della legge del 1886. 

Di qui la necessità di s tudiare molto ac-
cura tamente l 'argomento ed io, che nul la ho 
voluto mutare a quanto il mio predecessore 
mi aveva lasciato, r i spet to a questa questione, 
appunto, perchè la Camera avesse occasione 
di p ronunziars i ; cosa che essa non potè fare 
l 'anno scorso, perchè t u t t i r icordano che i bi-
lanci non si discussero, ma se ne approvò lo 
esercizio provvisor io; io s tudierò l 'a rgomento 
e ne proporrò la r isoluzione alla Camera col 
bi lancio di previs ione dell 'esercizio 1894-95. 

In sostanza io cor»sento di fare oltre quello 
che la Commissione del bi lancio e l 'onore-
vole Costant ini desiderano, anche quello che 
l 'onorevole Mestica accenna di desiderare nel 
suo ordine del giorno, che, dopo queste mie 
dichiarazioni, un i t amente al relatore, lo prego 
di r i t i rare . 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Mestica. 

Mestica. Dopo le dichiarazioni dell 'onore-
vole ministro, che, in sostanza, accetta il mio 
ordine del giorno, io, anche a nome dei miei 
colleghi, lo r i t i ro. 

IVIarcora. Chiedo di par la re per fa t to per-
sonale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Marcora per fa t to personale. 

Marcora. Par lerò telegraficamente. 
Sono ben lieto della dichiarazione fa t t a 

dall 'onorevole relatore, che la Commissione 
r i t i r a l 'ordine del giorno da essa proposto. 
Ciò dimostra che non f u inut i le la discussione 
d' ieri . 

Dico poi allo stesso onorevole relatore che 
egli mi ha frainteso, se ha creduto che io 
avessi combat tuto la proposta della Giunta, 
supponendo che il concorso dello Stato possa 
superare anche^ il l imi te massimo di t re mi-
lioni. Io dissi soltanto che la in terpre taz ione 
data dalla Giunta al l 'ar t icolo 3 della legge 11 
apr i le 1886, per giustif icare la sua proposta, 
mi sembrava anche in senso giur idico troppo 
res t r i t t iva , massime r iguardo allo spir i to della 
legge stessa ed agl i effetti che, per le que-
stioni e difficoltà oggi r iconosciute dallo 
stesso relatore, quel l ' in terpre taz ione avrebbe 
portato. 

E dopo ciò, poiché ho facoltà di par lare , r in-

grazio l 'onorevole minis t ro della promessa 
sua, che sarà ogget to de ' suoi s tudi e delle sue 
cure la condizione delle scuole non classifi-
cate delle qual i gli ho discorso, e lo prego 
un 'a l t ra vol ta di non consentire al collega del 
Tesoro alcuna r iduzione sulle somme, che per 
la legge 1 1 apri le 1886, o per quals iasi al t ra 
disposizione, spet tano al suo bilancio, perchè 
non saranno mai t roppe di f ron te ai molt i 
bisogni dell ' i s t ruzione popolare. 

Presidente. Èssendo stato r i t i ra to l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Mestica e non es-
sendovi a l t re osservazioni, s ' in tenderà appro-
vato il capitolo 87 in l i re 2,000,000. 

Capitolo 88. Spese per la s ta t is t ica del-
l ' i s t ruz ione pr imar ia , l i re 24,000. 

Galimberti. Chiedo di par lare su questo ca-
pitolo.. 

Presidente. Par l i pure. 
Galimberti. Io non ho una raccomandazione 

da fare, ma soltanto debbo r ich iamare l 'at-
tenzione del ministro, a proposito di questo 
articolo sulla s ta t is t ica de l l ' i s t ruz ione pri-
maria . Questa s tat is t ica è affidata alle auto-
r i t à scolastiche che at tendono al l ' is truzione 
pr imar ia . Non sembra all 'onorevole ministro 
che sarebbe tempo di fare a sua volta un poco 
di s ta t is t ica di queste autor i tà scolastiche e 
non Le sembra che siano t roppe ? 

Noi abbiamo il provvedi tore agl i studi 
col Consiglio scolastico, abbiamo l ' ispet tore 
scolastico, il delegato scolastico, il soprain-
tendente , i l sindaco e la Giunta, tu t t e auto-
r i tà che sorvegliano l ' i s t ruz ione primaria. 
Troppi medici, onorevole ministro, ed Ella 
sa che: turba medicorum, occiclit Caesarem. 
Tante autor i tà por tano una confusione tale 
nelle loro a t t r ibuzioni che io credo, e non 
credo r i tenere cosa diversa dal vero, che ap-
punto da questa confusione provenga, in 
parte, che la nostra is t ruzione p r imar ia va 
avant i con le gruccie. E ra t an te autor i tà ne 
è venuta una confusione di poter i che non è 
per nul la giovevole all ' i s t ruzione primaria. 

A che serve, per esempio, il delegato sco-
lastico? Pe r la par te ammin is t ra t iva vi è il 
sopra in tendente scolastico, e viceversa per la 
pa r te d idat t ica vi è l ' i spe t tore . 

E così, se il sopra intendente fa il suo do-
vere, dove necessar iamente invadere il c a m p o 
del sindaco o dell 'assessore addetto alle s c u o l e -

' Forse i l delegato serve per v ig i lare su l l ' i s t r u -
zione obbl igator ia ; ma se i l delegato risiede 
nel capoluogo del mandamento non può cu-


